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4 usa 2 i : dei eongressisti, per cui molti di loro do- La presenza della numerosa comitiva at a FRIMNE sà 

A Il A È | | È | I vettero fermarsi nei corridoi. fece nascer: nell’architetto della chiesa una T È AI i i A PR {DVIN ” si A 

1 Ì i Fattosi silenzio, prese pel primo la pa- | luminosa idea; ossia di fare salire 13 cam- dt A RI SA SA A 

sn rola il detto, Presidente ‘della Sez. Coma. | pane sul campanile per opera dei touristi s — 

Romolò Murri ha 4 pestata la ‘coda sca, il quale » diede’ il benvenuto al con- tedeschi, SEG all insaputa dei Padri Bs- n Noi ci auguriamo che ‘0 per modificaz ione 

Fd I) bi Ea n ì Est È é I gressisti e inneggiò alla educazione cri- | nedettini. ‘he così non avrebbero avuto Latisana 5 Ro ARCIERI ELSA IRE w 

v alla ROLE ae eggi strema — € “a | stiana della scuola. Lo seguirono altri ora- | grattacapi volle autorità turche. sa cei aio Laino gazza SI x So pi 

biscia s'è rivoltata a morderlo di santa | tori ‘che proclamarono tutti la necessità Detto fatto. In una bella mattinata di ves aa ab SI 1 incure cne nella 11- 

ragione. La Ragione lo mette senz'al- dell’educazione a base. dei principii cri- | agosto, e vi incominciò lo strano | Argemento che interessa tutta la Pro- Ci sorprende però che non siano stati 

; ec ret - ehi iani ‘ o. Sull’alto el campanile venne innta’(diî set shine S Pier i 

tro in ridicolo dedicardogli un arti- | SUADL. PERE PRSSARD OE DeltCamiPABLO.No vincia discusso al Consiglio comunale | compresi in questo secondo progetto tutti 
sata. la Landiera +tedessa ; tr 

1 econdo. progetto tutti 

colo intitolato Cook Poaisca Romolo Fra uno scroscio di battimani prese po- | 18Sata la bandiera tedesca; mentre una i: Latisana i terreni palùdosi inferiori alle RI 

i an SS scia la parola il Siudaco di Como, giovine | cioquantina di signori; medici, avvocati, (pt 4 26 e del pv : e 

Murri; il Secolo gli mena staffilate | dott impatico, il le. salutati i con- | professori, impiegati, maestri, commercianti Seduta consigliare del 8 settembre 1909. È P 1 primo progetto dianzi 

a Dies pos o e simpatico, ll quale, salutati 1 con D I OR art, . accennato, Progetto tecnico 31-3-1908 ed 

È, sanguinose ;. l'Adriatico, commentando | gressisti a nome della città, senza ambagi, | © Perein? depatati misero mino-ai cordami. |  Gon avviso 18 agosto u. d. N. 21423 | economico 12-1 -1909, per le quali Bian 
È 3 2a O CEBISAE È SA a Anni di SERRARA i nica def dea e qua - 

2 la proposta di Giuseppe Romualdi in- | francamente sostenne la necessità di edu- ARP FIORA r d ia meno di 3 | giy, IV.a, inserito nel Foglio Periodico | cure esclusivamente fu stanziata la somma’ 

a vitante Romolo Murri a presentare care le masse operaie, qui preponderanti, | ore le campano erzno sono pole d Ila Prefettura N. 25 del 21 agosto stesso, | di L. 450 mila nella tabella annessa alla 

Za Mai del stit atesì coi. principi cristiani. La signore fecsro una - catena attorno al | ;l nostro Prefetto, onor. Comm. Brunialti, | Legge 22-3-1900. 

alla -d arezione: ol partito radicale un Il R. Ispettore del Circondario, anche a campanile, affinchè nessuno si accostasse, | aj sensi degli art. 1, 6, 15 del regola- La relazione tà ica che acugnianeni 

memorabile in cui sia nettamente de- | nome del R. Provveditore agli studi in.| e le autorità turche un: poco per paura a Oda O RA   

  

  

            
  

  

lineata la sua democrazia, scrive: 

«La recentissima lettera del: prete 

deputato ai suoi elettori, è la prova. 

migliore che il Murri ha la sua visione 

politica affogata in un turbine di idee 

contraddicentisi, che egli crede di 

chiarire e di sistemare con l’abbon- 

danza delle parole e delle frasi, non 

accorgendosi che egli forse illude in 

tal modo sè stesso, ma disillude sem- 

pre più anche quei pochissimi che 

credono — 0, meglio, credevano fino 

a poco fa — che il fenomeno del prete. 

ribelle innalzato a Montecitorio avesse 

un contenuto e un significato politico 

e scientifico ». sent 

E Giuseppe Romualdi, ex redattore 

dell’Avanti, risponde per conto suo sul 

Giornale d’Italia a Murri : 
« Sì, signor Murri, io sono uno di 

quelli che si inalberano avanti a una 

sottana nera. Non mi fraintenda! Non 

sono un mangiapreti: mi sento dispo- 

stissimo ‘ ad accordare stima ed ami- 

in sottana affronti le invettive ele 

minacce degli avversari per deporre 

nell’ urna il nome del proprio candi- 

dato, ho sempre sentito il bisogno di 

togliermi il cappello ammirando. Vede 

pure che pur essendo un irreducibile 

anticlericale, -i0 non sono affitto un 

giacobino mangiapreti; ma dinanzi a 

una sottana come è quella di don 

Romolo Murri confesso ‘che tutta la 

mia anima s'impenna, dinanzi ad un 

prete che vuole ad ogai costo restare 

tale ‘e conservare tutti i simboli del 

sacerdozio dalla’ veste. alla chierica, 

pur chiedendo la cittadinanza ai par- 

titi estremi, il mio cervello si ribella, 

dubita e diffida ». 
Sicuro ; rispetto pei sacerdoti di ca- 

rattere; rispetto anche quando questi, 

tra i fischi della teppa, si portano a 

votare pel lore ideale; nessun rispetto 

per le marionette. Questo finiscono 
per capirla anche i nostri avversari. 

E anche il Paese, il quale condanna 

la proposta di prendere a carote e a 

ciabbatte Romolo Murri, conviene che 

questi. almeno è fischi si merita. 

E’ pertanto un crescendo di sim- 
patie che va accogliendo Romolo Murri, 

che impressiona. E che la duri! 
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Il terzo Congresso 
della 
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vacanze, portò il saluto ai congressisti au-. 
surando la buona riuscita agli importanti 

lavori del Congresso. Sua Escellenza il 

Vescovo del luogo rmiandò la sua benedi- 

zione e i suoi fervidi auguri che furono 

accolti da uno seroscio di applausi che una- 
nimi prorupp?ro' da tutti i cuori, espres- 

sione di vivissima gratitudine dei Con- 

gressisti. na i 

Saguirono poscia gli auguri della Depu- 

tazione Prov.le, lettsre, adesioni 6 tele- 

grammi di senatori, geuerali, professori e 

di una trentina di Daputati e di altre 

molte spiccate personalità e scienziati della 

nostra cara Patria. ; 

Parlò ultimo l’on. Baslini, presidente 

dimissionario della N. T.,.il quale conge- 

dandosi dai Congressisti presentava fervidi 

voti perchè la nuova Presidenza, che sarà 

eletta mercoledì, sia tale da far trionfare | 

gli alti ideali propostisi dalla benemerita 

Ass. sin dagli inizi di sua fondazione. 

‘Dopo ciò si dichiarò inaugurato il III. 
Congresso della N. T. e venne tolta la 
seduta. 

La cittadinanza di Como, i Coagressisti 

tutti e tutte le Autorità intervenut3 rima? 

sero oltremodo bene impressionati da questo 

spettacolo di fede e di patriottismo chs gli 

insegnanti accorsi da ogni parte d'Italia 

stiana educazione dsi figli propri e della 

Patria intera. 
Domani si attendono altri congressisti e 

vi informerò. 
Mi dimenticavo di a2cennarvi che al 

banco della stampa siedeva circa una ven- 

tina- di rappresentaoti della stampa, com- 

preso il vostro incaricato. ; 
  

L’nnico deputato italiano ‘ric_vuto 
da Leone XIII 

L'ora defunto principe don Baldassarre 
Odescalchi; fu l’unico deputato italiano 

‘ricevuto in udienza da Leone XIII durante 

il suo pontificato. 
Ia una contesa famigliare di indole finan- 

ziaria, il principe (che era uomo di sensi 

religiosi) invece di adire i tribunali, pensò 

di appellarsi all’arbitrato del Papa, il quale 

affidò la pratica al suo segretario mons. 
Boccali. 

Della sentenza arbitrale 1’ Odescalchi ri- 

mase assai soddisfatto, e la eseguì integral- 

menta, e come pegno della sua soddisfazio- 

ne, offrì in dono al Papa il grande ospizio 

di Santa Galla, per ricovero dei vecchi, 

eda mons. Boccalli una pieziosa croce ve- 

‘scovile in brillanti. In seguito a_tutto ciò, 

Lsone XIII, in via eccezionalissima, lo ri- 

cevette in udienza privata, anche per con- 
tentare il vivo desiderio espresso dal prin- 
cipe di voler ringraziare personalmente il 
Papa. & 

<p 

I turchi 
contro le campane dei caniolici a Gerusalemme 

Per non risvegliare Davide! 

Sarivono da Gerusalemme all’ Osservatore 

Romano : | 
Giorni sono era qui di passaggio una ca- 

  

  

della bandiera tedesca, un poco per rispetto 

a questo improvvisato cord ns di gonnelle, 
si guardarono bene di intervenire. 

Compiuta l’operazione tutti i turisti, 

senza distinzione di religione, buona parte 

erano protestanti, intonarono il Grosser 

Gott wirloben dich. — 
I più contenti di tatti fumm i buni 

padri benedattini che videt» in un giorno 

alempiuto il loro desiderio di mesi, e bon 

volentieri passarono dei rinfreschi a tutti 

quei bravi signori che li avevano bene 

meritati. 

Il Pascià irritatissimo smise una protesta. 

platonica, e che rimarrà tale poichè qui è 

massima fondamentale il motto: « cosa 

fitta capo ha». 
A quest'ora però si è venuti a sipere 

che madiante i buoni uffici dall’Ambasciata | 

tsdesca a Costantinopoli il Governo ha dato 

ordine alle autorità di Gerusilemma di non 

molsastare ulteriormente i b3ned:ttiai e di 

lasciare che le campane suonino, sperando 

che David:ile seguiterà a dormira i suoi 

sonni tranquilli nella sui tomba. 
  er 

11 tattuliimo- dell'arciduca reditaro. 

  

I giornali riproducono la seguente dichia- 

gli uogheresi, essendo fermamente convinto 

essere precisamente 1° Uagheria il ‘sostegno 

dal trono e della dinastia. E’ ridicol) dire 

che io sia clericale all’»c:osso. Seno sit'o 

lico fervente, il che non mi impedisce di 

professare un’alta stima per le persone di 

altre religioni. Le idee relig:0os3 non avran- 

‘no mai una parte nel miei atti di goveroo 

ma siccome il mio scop) principale è quello 

di mantenere la monarchia austro unsicice 

nella sua forza e nella sua not:nza di resi. 

stenza, il mio sistema pltio cm.rt 

due precisi servizii: Il primo è che l csc: 

cito debba essere conse vato nella sua 0 

tente unità; l’altro è la comunaoza della 

Banca. La Binca austro-uugherese costitui - 

scé unà «elle più forti e prezios> basi 

della monarchia ». 
- —-@ld-e— ®   

Una nuova scoperta. 

  

I giornali frauc:si narrato di una nuvi 

‘invenzione ilel professor Cerabo'ani, lelet 

troteledattilo che sarebbe una combinaz:o :e 

del telege:f) elettrico colla macchina da 

sorivere. Ss il neologismo tecaico è piutto- 

sto complicato, 1’ apparecchio trovato dal- 
l’illustre scienziato italiano è invece straor- 

dinariamente semplice. 
Si immagini usa macchina da s:r.vere 

che avesse la tastiera, per. essmpio, a G. 

‘nova, e il ciliadeo stampatore a Milano 

colle due stazioni congiunte da una linea 

telegrafica o telefonica. Questo il priucipio 
espresso in ‘modo molto rulimeatile. In 

realtà, nell’invenzioned 1 Cerebotani, ogu) 
apparecchio è insierhe trasmettitore e rice- 

vitore; dippiù, i lelegrammi vengono stam- 

pati anche dall’apparecchio trasmettitore, il 

che. garantisce il controllo. 

. La pressione d’un tasto del trasmettitore: 
determina la rotazione rapida d’una lettera 

  

mento 8 maggio 1904 n. 368 per l’es>cu- 

zone del testo unico della legge sulla bo- 

n fisazione delle paludi 22 marzo 1900 

n. 195, rendeva noto:  - 
Che per la durata di giorni 15 a decor- 

r re dal 25 agosto rimaneva ‘depositato 

presso l’ufficio municipale di Latisana il 

progetto economico 23 maggio 1908 compi- 

Ì to dall’ufficio del Genio Civile di Udine 

pr.i lavori di bonifica dei terreni palu- 
Asi detti Pineda Milanese (secondo re- 

cinto) in Comune di. Latisana classificati 

in prima categoria, inscritti al n. 14 della 

t.balla andessa al testo unico della legge 

sovracitata e da eseguirsi a cura dello 

Stato. i 

Che in quel periodo qualunque interes- 

.suto poteva prenderne visione durante le 

ore di ufficio; e che il termine utile per 

presentare le eventuali osservazioni sia di- 

Yettamente alla Prefettura sia a mezzo del 

Somune di Latisana scadeva il quindice- 

s mo giorno successivo all'ultimo della pub- 

blicazione. 
Giorni appresso alla pubblicazione di 

tile avviso prefettizio perveniva al nostro 

Municipio il progetto molto voluminoso in 

menzione, e la Giunta credette bene in 

f.rmarne subito il Consiglio. Lo -fece nel- 

l’ultima adunanza del 3 settembre p. p. e 

noi diamo un fedele e completo resuconto 

OGGETTO 

Frogetto economico per lavori di ho- 

nifica della Pineta Milanese e relative 

deliberazioni. 

Relazione della Giunta. 

E’ già stato pubblicato il progett» deî 

lavori di bouifi:a dei terreni paludosi siti 

in questo Comu re, fra il finma Tagliament» 

e la Laguna di Murano, detti Biancure ; 

Disposti ad appoggiare con ogai m>zzo 

il raggiungimento di aspirazio della più 

alta importanza nella vita e negli averi 

d:i Cittadini, abbiamo. creduto opportuno 

di interpellarvi in ordine al prozetto stesso. 

onde dall’esame di sso ries»a provito se 

nalla miglior fo:ma si s a provvisto, a quel 

miglioramento igienico, oppure @ quel 

grande miglioramento agricolo asso riato 

al un rilevante vantaggi» igienico cui l’ar- 

ticolo 3 del testo unico legge sulle bonifi- 

cazioni 22 marzo 900 n. 195, allude. 

Taniamo ad informarvi, chs venne in 

origine (anno 1887) studiata dall’ufficio del 

Genio civile di Udine ‘sotto l’egida della 

legge 25 giugno 1882, la boaificazion: dei 

tarreni che comprendono la località vers) 

la L guna di Marano a sinistra del. Ta 

gliamento da Casa Ballarin Pertegada e 

fino alla Valle Pantani, è cha sì è questo 

il territorio conosciuto sotto il mome di 

Biancure. (Progetto tecnico 31 3 908 pub- 

blicato 111 908.. — ; 

Progetto economico 12-1-909 pubblicato 

25-6 909). È i 

Il vasto ambiente comprendeva anche la 

Valle Pantani di Ettari 490 proprietà del 

Comune di Marano Lagunare, ma questo 

‘ultimo ne ottenne le stralcio avendo di- 

mostrato che era bene vivificata dall'acqua 

Marina, non ‘era sede malarica mentre la 

sua riduzione ad aratorio mai in nessun 

caso avrebbe migliorato la readita he se 

questo II progetto Pineta Milanese accenna 
all’esclusione della Gama dei Madrassi 
e della Valle Ara della Chiesa, ma la giu-. 
stifica colla necessità di rispettare i diritti, 
di terzi?! e di non comprendere fondi. 
troppo depressi. 

Essa però è in contraddizione perchè 
ritiene nel comprensorio la Valle dell’ Ara- 
dere quantunque-in dislivello per una ra- 
gione che poteva valere anche per la Valle 
‘Ara della Chiesa e per la Lama dei Ma- 
drassi delle quali volle l'esclusione. 

Ora è evidente che queste cose variano 
la «situadione originaria della Bonifica e 
spostano interessi di svariata natura, ed è 
per questo che noi abbiamo bisogno di ua 
vostro sereno giudizio.in argomento. 

Ma non solamente l’ inclusione della Pi- 
neta Milanese nella Bonifica di Biancure 
reca gli spostamenti perniciosi sopra indi- 
cati. Essa lede anche le ragioni Comunali 
rispetto la viabilità che a sensi dell’art. 7 
lett. a) testo unico 22 marzo 1900. questo 
II progetto della bonifica Pineta Milanese 
regola, leggendosi in ‘esso quanto in ap- 
presso : 

« La Pineta Milanese è attraversata nel 
«senso della sua lunghezza da Ponente a 
« Levante da una strada carreggiabile che 

-« st trova nell’elenco delle strade Comunali 
« di Latisana, e perciò spetterà a quel. Co- 

zio ra: qua gigae buon sacerdote che | offrono qui nella ridente, ospitale e gentile | razione del prinsipe ereditirio Francesco | dalla discussione seguita sull’argomento | . rune di provvedere alla sua - 

porti nell’ esercizio del suo ministero.) città di Como, la quale in questa solenne Ferdinando ad uo redattore della Pesti | perchè vale ad illustrara nella migliori —odo.cai a i i vo 

purezza e saldezza cdi fede e sincerità | circostanza nulla tralasciò per dimostrare | Hirlap: ii" ‘firma e sotto diversi aspetti l’ importante | . contempla a stoica di ionn ina 

di vita; e dinanzi ad ogni parroco che quanto interesse essa prenda per la cri- «Non sono — dissa egli — nemico de- | q iestione. Adunque : CA I 

Ora voi sapete come in Pineta non esi- 
sta che una strada vicinale o, a: meglio 
dire, una strada affetta da servitù pub- 
blica di passaggio * della. specie accennata 
all’art. 19 della legge 20 marzo 1865 dei 
lavori pubblici. da 

Per conseguenza è più che inesatto l’as- 
serto del Genio Civile di Udine che esista 
da Ponente a Levante una strada carreg- 
giabile iscritta nell’elenco delle strade co- 
munali obbligatorie, ne è possibile lasciar 
correre l’inesattezza perché affermerebbe un 
diritto afficiente un ‘onere che il Comune 
non ha e non può assumere. 

E’ risaputo da voi tutti, che una strad 
scende da Latisana a Picchi e. Bevazzana 
per andare a Pineta usque a Lignano, ma 
è anche a vostra conoscenza che questa 
strada si arresta alla campagna Paschetto 
in Pineta; anzi a questo punto la strada 
continua, ma non più. classificata fra lee 
obbligatorie, ma soltanto in. servizio pub- 
blico perchè necessaria a congiungere gli 
abitanti di Pineta e Lignano col resto del 
Cofhune. Sono anche troppo | recenti per 
intesservene la storia, le contestazioni sorte 
tra gli eredi Milanese ed il Comune per 
questa strada, che da Paschetto va fino al 
mare, avendone i primi ostruito il passag- 
gio per essa, passaggio dal Comune ripri- È 
stinato con Decreto Amministrativo. — 

acisa interlocutoriamente dalla Giunta 
Prov. Amm. tale contestazione, si è fra le 
parti fatta convenzione di ritener tale strada 
per vicinale sussidiata e niente più, per- 
chè tale è stata sempre e perchè a renderla 
comunale obbligatoria sarebbero occorse. 
parecchie decine di migliaia di lire neces- 
sitando non già la sistemazione, ma la co- 
struzione di essa che manca. 

Noi riconosciamo l’obbligo dell’ufficio 
‘progettante di calcolare il valore dei lavori 
occorrenti per la costruzione della strada 

x 
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. (Nostra corrispondenza). rovana di turisti tedeschi i quali. durante o d’un seno è — tal quale ne percepiva. se necessaria a mettere il territorio. boni- 
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Como, 12. la loro permanenza a Cerusalemm»: volleco come nella macchin BEVELDI «3 BO pIA Ora è avvenuto che negli studi recenti 

Sin dalle prime ore del mattino la città 

presentava un’ insolito aspetto ; i treni por- 

tavano congressisti da tutte le parti d° Italia. 

Al mezzodì nei molti alberghi della città 

nun erano più posti disponibili. Si dovette 

provvedere in case private e ricorrere al 

varii istituti cittadini. Alle 17 la piazza 

della stazione -S. Giovanni rigurgitava di 

congressisti che attendevano l’arrivo del 

treno per la formazicne del corteo. Lo spet-” 

tacolo era imponente, spettacolo di fele e 

di patriottismo. Alla testa si collocò la 

banda cattolica Cumasca, seguita da nove 

bandiere con rappreseutanze di Istituti, di 

società operaie ecc. ecc. Noa: mancano le 

più spiccate personalità di Como, 
It graudioso corteo form:t.si in bell’or- 

pure visitare la nuova chiesa e :l nuovo 

convento delle Dormizione eretto sul monte 

Sion sul terreno comperato per 80.000 

franchi dall'imperatore di Germania e do- 
nato ai cattolici della Germania. 

L'Unione tedesca per la terra santa fab- 

bricò una stupenda chiesa con uno spazioso 

convento, e consegnò il tutto all'Ordine 
benedettino, che vi si installò. 

Mancava una cosa sola il concerto delle 

campane da collocare nel bel campanile. 
Il governo giovane-tnrco ad onta del suo. 

‘aff.:ttato liberalismo, subendo l’ influenza 
dei D:rvischi, negò sempre il collucamento 
in opera delle 4 bellissime campane che 
erano giuote splendide lucenti da una ri- 
nomata fonderia tedesca. 

un nastro di carta che sì svolge coms nel 

l’ apparecchio Morsa. Contemponsam>ate, 

una corrente, trasmessa dal filo della linea, 

riproluce ver.ttamente la stessa operazione 

alla staz ve di arrivo, 7 i 

Il nuovo apparecchio del prof. Cereb»taui 

è stato esperimento ieri l’altro a Parigi 

alla presenza di un incaricato del ministero 

francese” delle Poste e  Telegr fi, che s'è 

dichiarato ammirato della nuova invenzione 

del nostro illustre connazionale. 3 

  

Ventimila tedeschi. lettori in Inghilterra. 
Londra, 13. — Il diritto elettorale bri- 

tannico ha t:ovato un interpretazioae che 

de$terà ge. le sorpresa taato in Inghilterra 

il progetto ‘subisse una variante di fatto 

sotto la dizione Biancure I o e II.o recinto. 

Iautile dirvi del primo recinto perchè com | 

prende tutto il territorio che sta sopra la 

Valle Pantani, mentre il II.o recinto ab- 

braccia ‘una località muova, cho in forma 

di penisola sta rasente il mare ira Porto 

‘Tagliamento e Porto Lignano, località che 
mai s' intitolò Biancure e perta dalla sua 

vegetazione il nome antico di Pineta con- 

vertito adesso in Pineta Milanese perchè 

essa nel secolo XIX fu proprietà di un 

Milanese. i 
Forse si è chiamato il fondo Pineta a 

godere gli stessi benefici del fondo Biancure, 

perchè identici sono i bisogoi dell’uno e 

dell’alteo — quì pure esistendo una que- 

ficato in comunicazione coll’abitato; disco- 
nosciamo però in esso il diritto di asserire 
due fatti non veri’ cioè: che esisie vna 
strada e che quindi non è bisogna di co- . 
struirne una di nuova; e chs questa strada - 
si trova inscritta mnell’elenco delle strade 
obbligatorie di Latisana, mentre non lo è. 

Se alla Pineta Milanese redenta, quaudo 
che sia, nella sua abitabilità e produtti- 
vità occorrono migliori comunicazioni e 
queste si esplichino nella necess'tà, cui 
allude il legislatore, della cosf@fuzione di 
nuove strade, ne faccia il Genio Civile il 
progetto ed accolli a chi spetta le spese di . 
costruzione adesso e quella di manu!'enzione 
a suo tempo. — 

Questo è quanto avevamo l’obbligo di. 
dirvi senza impegaar troppo la vostra at- 

IVA, diae, fer dus ali della cittadinanza cha Pretendevano questi: Dervischi che Da- | quanto in Germania. Si è stubilito cioò | stione igienica ed un interessa agricolo — | tegzione su particolari che possono 

fsstante ammirawa gli educatori cristiani vidde, nel quale essi pure credono, ed il |.che qualunque abitante. dell’antico regno | non doveva però a nostro avviso, perchè o Cona Da ortanza biche ee 

#4 d’Italia, sfilò per la via A. Volta, e giunto | cui sepolcro non è lontano (il sapolero di | di Annover, nato prima del 1837, anno in | Biancure (cioè vaste zone sanza vegetazione rità a n sco orò ‘in un "de nora 

am al maest.s» monumento del sommo fisico, Davids è io tutt'altro luogo, ma essi lo | cui l’Annover fu proclamato indipendente, | acquitrinose e coperte di salsedine) esistono | 4 seconda di 5 che o O 

bit- depose una magnifica corona, nel mentre | avvicinano per la circostanza) ulendo il | potrebbe esercitare il. diritto “elettorale in | dall'una e dall’altra parte, ampliarsi jo ro. «cigi $ 

lan, il Presidente della Sez., mag. Comasca p:0- | suono delle campane si alzerebbe e chia- | Inghilterra. ; territorio di bonifica, mentre le somme di- RIASSUMENDO 

nunziava brevi parole di circostanza ap- 

plauditissime. Proseguì poi verso le nobili 

sale del Casino sociale, sede del Congr-sso, 
ma si dovette constatare ‘che l’ambiente   merebbe un serie di calamità su tutto il 

paese. 
. Na venne che per ordine del Pascià le 
campane dovettero rimanere a dormire in   non poteva contenere il numero stragrande ‘un magazzino. 

. 

Si calcola che nell’ Aanover vi siano 

circa ‘ventimila persone nate prima del 
1837; questo rilevante numero di cittadioi 
germanici potrebbe dunque esercitare il di- 
ritto elettorale in Inghilterra.   sposte rimanevano le stesse, non fosse altro 

perchè l’opera può quando che sia in corso 

di lavoro arrestarsi per difetto di fondi ed 

ia tal caso i danni sono sempre incalco- 

labili.   Dobbiamo ottenere : I. che, dal momento. 
che nella bonifica Biancure vennero. cone 
prese zone non indicate nelle leggi relative, 
vengano ineluse anche la Bevazzana e le 
altre zone eventualmente omesse e. Che 

  

  

  

Serdizio speciale in argento per nozze, battesimi: 
i di II Ha I i I I di I i Udine 06. tanto it cita che in provincia a prezzi madicisimi 

Via Cantini 1.   
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nella Pineta stessa. non rimangano terreni 

non bonificati; II. che i. proprietari del 
tenimento Pineta-eredi o aventi causa da 
Milanese, facciano completare il progetto a 
mezzo dell’ufficio del Genio Civile compren- 
dendo in esso la spesa necessaria per la 
costruzione di una strada per la comuni- 
cazione col Choice 

Per ottenere l’opera completa non deve 
in alcun modo esonerarsi il Comune, dal- 
l’ intervenire nella miglior forma. 

Infatti ragioni di umanità impongono non 
sia mai rallentato e menomato il mezzo che 
deve condurre al risanamento di un terri- 
torio qualsiasi. Pertegada e Picchi, com- 
presi nel primo progetto, non devono per- 
dere il vantaggio della precedenza sulle 
opere da eseguirsi pel solo fatto che altri 
terreni ancora hanno -gli stessi bisogni. 

Se si può, vada pure generalizzato il 
provvedimerto agli uni ed agli altri; ma 
non sì violino diritti acquistti, 
ingiusto e peggio. 

E quanto alla strada carreggiabile, della 
quale esiste soltanto la traccia e che non 
è nel ruolo delle Comunali obbligatorie, è 
a nostra ayviso il caso della formale opno- 
sizione perchè è bensì vero che asserzione 
erronea non muta uno stato di cose, ma è 
anche vero che, non corretta a tempo, in- 
genera male interpretazione, rende in que- 
sto caso deficiente il progetto perchè man- 
cante del costo della strada e della incom- 
benza della spesa. 

Siccome poi sarebbe gravoso ed ingiusta 
che venisse il Comune onerato d’una spesa 
ingente 2 pro di una popolazione di là 
Ja venire per pochi che frequentano la. 
“Spia ggia nell’ estate e corrisponderebbe inol- 

tre ad iniquità far concorrere tutti i con- 

  

gliaia e migliaia di lire per una strada 
della quale pochi usiufruirebbero ove si ec- 
cettuino i coloni Milanese e famiglia, così 
è necessario che voi prendiate una risolu- 
zione conforme al diritto ed alla responsa- 
bilità che si spettano. ‘ 

Per queste considerazioni la Gidnta pro- 
pone il seguente ordine del giorno: 

« Il Conpiifo Comunale di Latisana, con- 
siderato che col progetto. compilato dal 

Milanese non si ottiene lo scopo del totale 
risanamento - del Comune, perchè sono e- 

° scelusi terreni paludosi e malarici, abitati 
da molte famiglie, e bonificabili ; 

«Considerato che col ritenere la attuale 
strada attraversante la Pineta come Comu- 
nale obbligatoria si accolla l’onere della 
Manutenzione esclusivamente al Comune ; 

DELIBERA 

di opporsi al Progetto così compilato allo 
scopo di ottenere “che si bonifichino tutti i 
terreni paludosi esistenti nel Comune e 
che per la costruzione della accennata strad: 

-venga stanziata mel progetto una somma 
sufficiente a renderla carreggiabile ; inca. 
rica la Giunta di presentare in tempo utile 
il relativo ricorso». 

(Il seguito a domani). 

Tarcento 
12 settembre. 

La festa dell’ Asilo Infantile. 

L'asilo infantile di Tarcento, 
può dire, dal cuore del popolo, 
tuzione che raccoglie attorno è sè le più 
tenere simpatie. 
oltre l’edificio appropriato, ammira la sag- 
gia © solerte direzione che gli dà l’anim8, 
un'anima scintillante di sorrisi e di vezzi 
infantili piegati ad una dolce disciplina 
della mente e del cnore,. 

E ora la festa dell’Asilo, o, meglio, il 
suo trionfo. Dopo pochi mesi di vita infatti 
(funziona dal dicembre p. p.), il saggio 

oChe ci è stato offerto del profitto degli 
alunni costituisce qualthe cosa di inaspet- 
tato. Ieri, con inviti, veniva raccolta, alle 
16, nellà &-bella sala dell’ Asilo, l’èlito ‘della 
cittadinanza ; vi accorse con lodevole pre 
mura specialmente il mondo femminile; vi 
intervenne Mons, Pievano, presidente del- 
l'istituzione e il Sindaco G, B, Serafini, 
Non mi dilungo a fare altri nomi. Il sag- 
gio durò oltre un’ora ; un programma vario 
e indovinato: cori e a soli ricamati cos 

sorto, si 
è un?’ isti 

rezza ammirabile da quelle tenere vocine; 
dialoghetti, preghiere, detti con. voce, lim 
pida e alta, con accordo perfetto; 
esercizi ginnastici elegantissimi. ‘Tutto per- 
fuso dal più alto senso educativo alla di- 
sciplina, alla gentilezza, all’amore di patria. 

Per raccogliere in brovi parole l’impres. 
sione generale dirò che è ‘stata una vera 
e grata sorpresa, e che si è ammirata Vo. 
pera intelligente e ‘assidua della maestra 
che condusse la. ‘scuola infantile ad un 
tanto progresso, Terminato il trattenimento, 
e dopo che Monsignore ebbe profferite brevi 
parole esprimendo la soddisfazione ch’era 
di tutti, sì videro signore e signori, con 
slancio spontaneo, far ressa intorno a Suor 
Ceterina, la maestra che. ilare e-umile si 
schermiva 
meuti entusiastici. 1 

Oggi, domenica, .il saggio si è ripetuto 
davanti ad una folla stipata, fù SUCcesso 
non minore : 

Noi ci facciamo interpreti del sentimento 
della Presidenzà, ringraziando vivamente 
le, maestre dell’Asilo, a cui Vistituzione 
deve, si può dire, tutto, la sig.a Toffoletti 

- che cc SÌ gentilmente e con tanta maestria 
da accompagnato i fanciulli al piano, la 

g.a Treppo che profuse nella sala i suoi 
ori varii e profumati, quanti altri con- 
corsero all’addobbo e alla riuscita della fe- 

primo il sig. Sindaco) anche perchè non 
lasciarono vusti i vassoi destinati a racco- 
gliere l’obolo per la benefica istituzione, 
Alla quale Tarcento non lascierà mai man- 
eare il proprio contribute morale e’ finan- 
ziario. 

parva favilla, 

CASA DI CURA   

pipe IRTIcRcr Siti Gela a tirar coro 

con atto 

. cale Cir 

tribuenti del Comune nella spesa di mi-, 

Genio Civile per la Bonifica della Pineta 

‘morente amministrazione popolare, 
Il pubblico. 

Poichè la cittadinanza, 

un’ intonazione perfetta e con una sicu- 

e ancora. 

come meglio poteva dai rallegra- 

sta: infine ringraziamo gl’intervenuti (e 

  

ELI A LR ESP ba pron eere Sne 

Tolmezzo 
12 settembre. 

Il dissesto della Ditta D'Orlando. — 
Venerdì p. p. si sono riuniti nell’aula delle 
udienze penali del nostro tribuaale, 1 cre- 
ditori della Ditta D'Orlando per discutere 
sulla domanda di concordato inoltrato dalla 
Ditta stessa. Presiedava l'adunanza il giu- 
dice istruttore avv. Del Canton. 

Dopo matura discussione i creditori con . 
vennero nell’idea del Rappresentante della 
Ditta avv. Levi di Udine ed accertarono» 
l’offerto.concordato al cento per cento con 
cadenza un anno; nominaroeno una com- 
missione di vigilanza nelle persone del sig. 
cav. Lino De Marchi rappresentante della 
Banca Carnica che è ereditrice per lire 
270.000, del sig. Corradini negoziante a 
Caneva e dell’avv. Beorchia Nigris; Il Tri. 
bunale si è riservato di presentare analoga 
sentenza di omologazione entro il 7 ottobre 

prossimo venturo. ce 

Non possiamo che. ‘augurare. alla vecchia 

tempo rimettersi da questo inaspettato colpo 
d’aversa fortuna. 

  Fiori d'arancio. = Nel gabinetto de' 
sindaco, l’assessore G. B. Ciani uuì ieri 
in matrimonio il nostro egregio amico Gi- 
rolamo Moro, tipografo, Presidente del lo” 

colo Cattolico e membro del Comi. 
tato Diocesano, 
Rieppi Giuseppina fu Antonio. Il matri- 
monio religioso lo celebrarono giorni sono 
nella venerata chiesa della Ma donna della 
Salute a Venezia. 

Non possiamo lasciar trascorrere questa 
fausta occasione senza inviare, anche dalle 
colonne di questo giornale che lo ebbe ad 
annoverare fra i suoi collaboratori, all’a- 
mico fedele, al lottatore fervente per la 
democrazia cristiana in Carnia, il nostro 
fervido augurio di felicità) a lui ed alla 
vezzosa sua sposina. 

Piccolo sciopera, — Da dua giorni per- 
dura nello stabilimento tipografico G. B. 
Ciani lo sciopero fra.gli operai causato per 
primo dal licenziamento ingiusto dell’ope- 
raio Marini Marco, Gli scioperanti hanno 
approfittato di questa eccasione per chie- 
dere oltra alla riammissione del Marini la 
riduzione da 10 a 9 ore di lavaro al,giorno, 
orario che è praticato nella maggioranza 
delle tipografio della provincia e“vche. di 
Ciani, che fra parentesi, è fervente socia- 
lista nonchè assessore f. f. di sindac» della 

non ha 
ereduto finéra. di accordare. 
segue con vivo interesse e con vera. sim- 
patia ‘per gli operai, lo svolgersi di questo 

| piccolo conflitt» fra capitale e lavoro. 

AI Consiglio Comunale. 

Una Giunta che accetta le dimissioni degli 
avversarti e respinge quelle degli altri — 

Scene di querra intestina tra + popolare. 

Alle cre 14 i colpi della campana ci 
annunciano che il Consiglio è per riunirsi. 
Ci avviamo verso il Municipio ma ci venne 
impedito l'ingresso perchè la giunta ha 
creduto bene di capovolgere ordine del 
giorno facendo precedere la seduta segreta 
alla seduta pubblica. Quando il vigile Lolo 
non più messo comunale ma aggiunto di 
Segreteria Gi avverte che la seduta pub- 
blica è aperta entriamo nella loggia riser- 
vata al pubblico essendo il tavolino de cd 
stampa stato abolito coll’assunzione al ; 
sfere dell’attuale giunta popolare. Nella 
loggia il pubblicc è più che scarso, si ca- 
pisce che è più.che arcistuffo di assistere 
a quest: comiche farse alle quali sono ri- 
dotte le sedute del Consiglio dopo che vi 
governano i popolari. 

Sono presenti 10 consiglieri, appena. ap- 
pena il numero legale, Presiede l’assessore 
Mazzolini Leonardo di Fusea; la cravatta 
rossa dell’assessore Marioni è invisibile. 
Al primo oggetto si tratta dei restauri alla 
canonica di Cazzaso; è un oggetto del pù 
attraenti per tesservi su un po’ di anticle- 
ricalismo e difatti il consigliere Tosoni si 
mostra subito dispiacente della assenza del- 
l'assessore Marioni che avrebbe potuto con 
la sua loquela anticlericale .conviacere i 
peroroni della maggioranza popolare del. 
l’ inutilità di questi restauri ecc, ecc. L’as- 
sessore Ciani pur dichiarandosi poco tenero, 
anzi tutt'altro, per il Paola, iconosce la 
necessità del restauri e propone sia asse 
gnato un sussidio di L. 150 ‘che viene dal 
Consiglio approvata a malincuore. Sul re- 
golameato di edilizia, senza discussioni, 
vengono. approvate le modifiche proposte 
dal Ministero dei lavori pubblici, con l’ag. 
giunta del Cons. Linussio che propone, sia 
stampato e diffuso il regolamento modificato. 

Il Regolamento per l’ istituendo corpo 
dei pompieri volontari è pure approvato 
eccetto che dal consigliere Tosoni, perchè 
detto corpo, graverà L. 1200, per una 

comune. 

della seduta: Dimissioni di 6 consiglieri 
e cicè Candussio, Iob, Pittoni, Canfin, 
Brollo e Valle Antonio di Fusea. 

Dopo che il Presidente ha letto i diffe- 
renti motivi per cui i detti consiglieri ras- 
segnarono i loro mandati, tutt però, in 
seno di protesta contro l’operato della 

| Giunta, l'assessore a nome della medesima, 
‘con una parzialità degna di miglior causa 
propone di accettare le ’ dimissioni .di Pit- 
toni, Brello e Canfin che si sono mostrati 
sempre i più acerbi nemici dell’attuale 
‘amminristrazioné e di respingere le altre. 
A questa palese dichiarazione di settarietà 
sorge a protestare il Consigliere De Marchi 
che fa una carica a fondo contro l’attuale 
amministrazione che dopo d’aver per mas- 
sima ‘stabilito doversi accettare tutte le di- 
missioni ricorre oggi a questi soterfugi per 
tema di perdere il conquistato seggio. Le 
franche dichiarazioni del cons. De Marchi   

Approvata con decreto della R. Prefettura 

sidetta popolare che nell’ultima elezione 

pu le malate di 

e stimata Ditta di poter in questo bgeve. 

A fatti, 

con la distinta signorina: 

da, cav. 

“ciullo di 5 

volta tanto L. 400 annue sul bilancio del» 

E veniamo all’ oggetto più pai   che pure è stato compreso nella lista co-. 

  

‘ebbe vittoria, suscitano vive approvazioni 
dallo scarso pubblico presente. 

Il Presidente assessore Mazzolini vuole 
spiegare la palese parzialità col dimostrare 
chefacendo le. elezioni ara il partito po- 
polare prenderebbe uno schiaffo solenne 
essendo all’estero gli elettori che darebbero 
loro il yoto, 

A Questo punto anche l’ex assessorà To- 
soni che finora era il Deus eX machina, 
della Giunta, si scaglia contro gli assessori. 
rimasti dichiarando che tanto lui,.che l’ass.. 
Marioni si sono dimessi dalla Giunta di- 
sapprovandure l’operato e si associa c.;m- 
pletàmente alle dichiarazioni. giustissime 
del collega De Marchi. 

L’ass. Ciani tenta di difendere la Giunta 
attaccando il consigliere De Marchi che 
pur essendo. fornito di censo e di tempo 
disponibile, non volle accettare la carica 
di Sindaco, quando a suo tempo fu nomi- 

. nato con splendida votazione. e. che ora 
critica l’amministrazione comunale perchè 
tenta il possibile di risparmiare. la spesa 
ed il disdoro del Commissario Régio. At- 
tacca pure il cons. Tosoni che dichiara V’u- 
aico responsabile del ginepraio in cui tro- 
vasi oggi la Giunta e tenta. specificarne.i 

ma viene interrotto dal presidente 
e cui prems non siano sciorinati i panni 
sporchi al pubblico. 

Il consigliere De Marchi per fatto per- 
sonale replica brillantemente all’assessore 
Ciani che se non ha accettato la carica di 
sindaco lo fu precisamente perchè non a- 
spira punto ad aver un posto nelle case 
pubbliche ed al posto della Giunta in qus- 
sta circostanza si. sarebbe. bravamante di- 
messo. A questo punto la discussione si fa 
piuttosto tumultuosa. Tosoni pure vuol ri- 
spondere-al Ciani per fatto personale, ma 
sempre per quella tal teoria che i panal 
sporchi è meglio lavarseli a casa non gli 
venna permesso di replicare. In ultimo con 
veti 6' contro 4 il Consiglio respinga tutte 
le dim'ssioni. 3 

Dovevasi ancora discutere alfèi oggetti 
ma a questo punto si assentano vari con- 
siglieri ed il presidente credette meglio 
rinviarli ad altra seduta. 

Gredesi però che dopo le acerba parcle 
De Marchi la Giunta si dimetterà 

tanto più che fra i componenti la mede- 
sima regna, da diverso tempo la | massima 
dis scordia. 

Sanguarzo 
é 12 settembre. 

Attenti Genitori, attenti! — Il fan- 
anni Pittioni Osualdo, 

mszzodì, portatosi nei pressi della pubblica 
fontana, giccandovi all’intorno, vi cadde 
nella vasca: due ragazze forestiere, che vi 
passavano allora per caso, lo estrassero 
mentre egli stava già per affogare. 

.Falange asportata. - - Il bimbo Pittio- 
ni Luigi di Antonio, «con una roncola oggi 
s’asportò la faiange I del medio della ma- 
no sinistra. Poverino! 

SS: Vito al Tagliamento: 
183. settembre, 

Forno ssi - Alta onorificenza. — 
Il sig. F. Nadalin, proprietario d’un fornò 
locale, ha testè esposto nella vetrina del 
negozio Piitoni, un quadro, che incorniccia 
.bellamente un diploma da lui conseguito 
alle Esposizioni riunite di. Firenze, in 00- 
casione del 50.0 anniversario della rivolu- 

zione 1859 — 1909. I campioni del pane 
‘da Ù presentato sono stati giudicati eccel- 
lenti per impasto e cucinatura e al Nada- 
lin fu assegnato la medaglia d’oro con di- 
ploma di gran premio. Difatti i mezzi che 
egli adopera per la panificazione sono i 
più recenti e il pane che egli vende è 
igienissimo e gustoso, Una parola di lole 
alla sua innovazione, ed è a sperarsi che 
anchs gli altri prestinai, seguendo il suo 
essmpio, presentino un pane migliore, più 
sano ed igienico, 

Moggio Udinese 
13 settembre, 

Farto alla Stazione di Chiusaforte - 
Due arresti. 
dotti alle nostre. carceri due impiegati alla 
stazione di Chiusaforte nn certo Linossi ed 
un altro di cui ci sfugge il nome. Il'Li- 
nossi ieri sera verso le ore 22 1{2 carico 
di un sacco di caffè che nascostamente tra- 
fugava dal migazzino della Stazione ferro- 
viaria, frettolosamente si dirigeva verso il 

il paese. Senonchè ad un certo punto s’im- 
battè nel brigadiere dei carabinieri, Api- 
cella. A tal vista procurò di svignarsel 
tentando pure di tagliare il sacco con un 
coltello. Al. brigadiere non parve tanto 
chiara la faccenda, sicchè raggiuntolo, lo 
trovò in possesso della refurtiva. Venne 
subito tratto in arresto, ed in seguito ad 
indagini fatte venne pure arrestato l’altro 
individuo come complice. nel furto. 

Tricesimo 
18 ‘settembre. 

. Due coltellate. — Ieri sera nella trat- 
toria Boschetti vennero in un alterco per 
una differenza di pochi centesimi certi En. 
Tico Pauluzzi e Massimo B: srtoli, entrambi 
di Ara Piccola. 

Iì diverbio, fuori dell’ esercizio, si face 
si accanito che il Pauluzzi ad. un certo 
puuto estrasse di tasca un coltello ed in- 
forse vari colpi al compaesano ferendolo 2 
viso e ad un braccio. 

Il Bertdli, raccolto da alcuni pietosi, fu 
accompagaato- dal. medico che lo curò e 
giudicò guaribile in circa un mese. 

Il feritore da solo si era prodotto una 
ferita alla mano sinistra onde far eredere. 
di essere/stato per primo ferito dal compa- 
guo 

I corabinieri, informati del fatto proce- | 
dettero al suo arresto. 

  

deputato on. 

jeri verso 

‘delle Scholae cantorum : 
‘in proposito: il maestro dipenda dal di 

Quest’oggi vennero tra-- 

  
    

Gemona _ 
i 13 settembre. 

Un banchetto sua — Al banchetto 
che. domenica 19 corr. dagli elettori del 
collegio Gemona-Tarcanto verrà offerto al 

Ancona, interverranno non 
meno di 200 persone. 

Mi viene riferito che l’on. Ancona in 
quella circostanza pronuncierà un discorso- 
prosramma. 
Oltre agli elettori del collegio, 1’ invito 

sarà pure esteso alla stampa. 
7 2—__e__ 

LV CONGREO DEGLI ORATORI 
  

MILANO, 10. 

(Nostra corr rispondenza). 

Mi porto alla seconda Sezione, dove si 
deve trattare il tema: Igiene e soccorsi di 

urgenza. Ne è relatore il Dott. Baizini. 

Quanto all’ igiene deve valere ed essere 

applicata per l’Oratorio quanto venne sta- 
bilito per 1’ igiene scolastica: quindi ispe- 
zione dei locali, visita preventiva degli 
alunni, ecc. eco., ci siano aluuni nell’O- 

Tot che abbiano ‘una cura speciale per 
l’esservanza. dell’ igiene, e siano rigorosi, 

anche per non dar motivo di molestie par 

parte degli avversarii. Non mi fo a rias- 
sumere nemmeno nelle linee principali la 
bella relazione : il Dott. Baizini è pregato 

— ed egli promette — di pubblicare un, 
Manualetto in proposito. Certo chi — coms 

speriamo -— si farà a fondare l'Oratorio, 
non mancherà di provvedersi del manua- 

letto, 

Viene poi lastrattazione del tema; Pre- 
videnza sociale. Ne°è relatore il sac. ‘pref. 

Bovelli. 
Aecenno — anche quì in breve: l’Ora- 

torio non deve sostituirsi alle altre istitu- 

zioni, ma tenersi al sun scopo. Sarà pe'ò 

sua eura educare i. giovani al risparmio. 
Sarà bene istituire. nell’Oratorio una pie: 
cola Cassa di risparmio ; coi versamenti si 
potrà così iscrivere gli aluoni alla Casse 

Nazionale di Previdenza. - aa 

La proposta, come si vede è ottima. 
Il relatore accenna pure a un ufficio di 

collocamento : questo, si sa, quando l’Ora 
torio sia istituito nelle città o grossi centri 
industriali, senza tuttavia sostituire altre 
istituzioni del genere, e coll’avvertenza 
che i nostri non abbiano da far da crumiri 

agli altri. 
.E. veniamo al Seduta pomeridiana 

1.a Sezione — Il tema è: Canto liturgico 
e canto popolare. Ne è relatore il sac. Pa- 
vanelli. Per brevità presenta solo i consì- 

derando. Generalmente si. incontra difetto 
quanto a canti religiosi, patriotici vera- 

mente.educativi. L’Oratorio ne ha bisogno. 
Propone rivolgersi alle società musicali 
perchè si bandiscono concorsi in proposita : 
si sostituiscono così, i non buoni d’adess.: 

si procuri così ae il gusto artistico 

dei giovani sia pel conto delle chiese, come 

degli Oratorii. “9 
Il relatore propone l’abolizione di certi 

canti in uso, e si dia opera a cantar nelle 
chiese il gregoriano, Così si concorrerà a - 
far si che nelle chiesa il canto sia qual» 
dev'essere: si avrà maggiori manifesta 

zioni di divozione, di foda: maggior coi 
corso di fedeli, tratti anche dal sapere — 

quanto «alle famiglie — che sono i gio. 
vavi alunni che cantano. Propone la isti- 

tuzione, a mezzo dei giovani dell’Oratori», 
dà norme pratich» 

rettore dell’Oratorio per la scelta dell. 

musica : delle entrate della. schola canta- 

rum si tenga una Cassa unica; la dist i 

buzione si faccia secondo le regole d:l- 
l’Oratorio; si proibisca ai cantori, anch- 
singoli, mettersi a disposizione di altii, 
fuori dell l'Oratorio: l’ Archivio musicale sia 
dell'Oratorio :. le scholae cantorum dei- 
l’Oratorio si procurino di essere assunti al 
servizio delle parrocchie nelle solennità. 
Una buona relazione che ie non poss> ch» 
riassumere a larghi tratti. 

\ Segue il prof. Carlo Msda, fratello del* 
l’on. Filippo Meda, sul tema: l'Oratorio 
in relazione colle associazioni cattoliche. 
Doveva tener la sua relazione nelia sa- 

conda Sezione: ma, per risparmio di tempo, 

il Card. Ferrari prega sì tenza nella pri 

ma Sezione. 
L’Oratorio deve restar semplicemaate 

Oratorio, o che deve fare ? Tenuto conto 
delle esigenze dei tempi pressanti bisogna 
si metta — i grandi dell’Oratorio — an- 

che nella vita amministrativa e politica, 
C'è chi lo vuole — il relatore e molti al- 
tri — e chi non lo vuole. La assemblea 
si-accalora in modo straordinario. D. Bo- 

sizio di Monza fa una carica a fondo pro; 

e si conchiude — dopo una, discussione. 
movimentatissima — per approvar tale pro- 
proposta. Il Card. interviene lui colla. sua 
autorità e popolarità. Tiene, da ultimo-un 

magnifico discorso, cosi esortando, 

spingendo all’azione. E° applaudito caloro- 

samente. Lo segue Mons. Conforti che pure 
spinge all’azione informato però. sempre 

alla carità di nostro Signore. Manco dirlo, 
è applauditissimo anche lui. i 

Poi —- chiuso il Congresso — ci re- 

gior impegno possibile, 

‘una verve mondana, 

.&fera gravida di lazzi e di cifre; 
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chiamo tutti a S. Simplicino nella cui 
parrocchia - il Congresso si era tenuto. Il 

Card. dal pulpito tiene ancora un'altro di- 
ssorso accennando a quanto si era fatto, 

esortando a mandar gli alunni all’Oratorio ; 
spingendo i presenti ad occuparsi col mag- 

salvare la gioventù tanto. insidiata oggi: 

ringraziando, pregando ringraziare a suo 

nome gli Fe vescovi che ave- 
vano mandato i loro rappresentanti... 

E partiamo tutti ammirati dell’opera dei 

milanesi — a Milano ogni parrocchia ha 

il suo Oratorio — fermi di adoperarsi an- 
che noi in questa sant’opera... 

Domani, con più comodità, mi porterò 
"EER oro. 

Dali ‘Alpi 6 Giulie ai Pirenei 
Pélerins, partons! 

    

  

12 Settembre - ore 17. 

(Max). — Il grido di Pier l’Eremita e 
del pio Goffredo scoppia dai nostri petti 
irrefrenabile : Pellegrini, partiamo! Cro- 
ciati di Maria, aneliamo ad un’altra grotta, 
scavata in un.altro monte, per una ròra 
e non meno eroica crociata contro ben altri 
nemici che non fossero i saraceni, i 

Portiamo nella Grotta di Lourdes il grido 
della Grande Chiesa Cattolica persaguitata, 
combattuta, dilaniata dai mussulmani :mo- 
derni, per Shigdemne la Lui a Colei 
che 

non pur soccorre 
a chi dimanda, ma molte fiate 
liberamente al dimandar precorre. 

(Par. XXXIII - 15). 

Portiamo nella Grotta di Lourdes le'no- 
stre anime doloranti per questa continua 
fatale lotta che le intristisce, le sfibra: i 
nostri corpi forse malati, certo sofferenti 
dalle infinite esigenze d’una vita di nervi 
sussultanti, di sogni irrealizzabili, di brame 
insoddisfatte. Una sola di queste o di quelli 
che Loeurdes.guarisca, e la crociata sarà 
una vittoria, un trionfo, un miracolo. 

si vale l'eta: se, pa 

Ecco il treno-carcere, che imprigionerà 
per tre giorni‘i trecento crocesignati friu- 
lani. Quante care visioni si sprigioneranno 
dalle nostre anime entro quelle pareti de- 
turpate da mille ricordi profani, da mille 
attori .spregiudicati. Quei carrozzoni, che 
ordinariamente sono il concentramento dî 

diventano le cellule 
viventi, entro cui flotta poderoso l’alito 
della pietà e della religione, Quell’ambiente 
gi vuota in un baleno di quella sua. atmo- 

quella 
frenesia di suoni e di voci che dà la ver- 
figine... una ventata di sacro lo riempie e. 
lo purifica. Cento inni, cento cori scoppie- 
ranno, magari nelle proforidità delle anime, 
88 non delle gole, verso un ideale comune, 
un sogno comune: Lourdes! 

Ecco i pellegrini! Tonache nere, candide 
mussoline, sete leggere e svolazzanti, cap- 
pellini infiorati, rigatini volgari, economi- 
cha blouses — che caleidoscopio cinemato- 
grafico di colori di divise di mode! Quale 
amalgama di contrasti sociali! Quali com- 
binazioni di età di caratteri e di profes- 
sioni! Lourdes accoppia unisce: ciò che 
nella società sembrerebbs impossibile unire 
ed accoppiare. In tutti e sn tutti predo- 
mina l’unico concetto d’una comune figliuo- 

lanza. d’una Maternità comuno. Quanta in- 
conscia sapionza soeiale... 
demo ‘razia in atto! 

C'è — anche — nei pellegrini di Lour- 

e quanta, anche, 

des una cosa più sorprendente ancora, per. 
chi li osserva al momento della partenza, 
cho non sia il loro aspetto sociale o reli- 
eloso ; una cova che sfugge ad ogni analisi 
psicologica, che, direi quasi, eccede ogni 
forma di comprensione. 
‘Ognuno dî essi — ognuno di noi anzi 

-—- rinserra ed accarezza nell’anima sua 
un’ inesplicabile desiderio... quello di ve- 
dere, di trovarsi vicino, di assistere anzi 
a qualche infermo sia pur grave, sia pur 
morente. La maggiore gravità del morbo 
non è che un. incentivo all’ampiezza di 
quasto desiderio comune. Ah se fossa! 
E diveati:mo tutti, a questo pensiero, della 
suars di carità. Ciò chs altrove ripugna, 
ributta, respinge, iatristisce — qui, in 
viaggio per Lourdes — alletta adesca straor- 
divariamente. Strana psicologia quella dei 
pellegrini di Lourdes! Eppure è così. E 
non è affatto vero cha si tratti di cnrio- 
sità, d'una secreta speranza. di miracolo, 
d’un, anche giustificato, ardore del nuovo 
o del prodigioso. No. Anche nel ritorno da 
Lourdes, senza è miracolo, si sente qui 
nell'anima chs si farebbe lo stesso. Il m2- 
racolo potrebbe adessare a tali sentimenti 
pietosi, quando non avesse mai fatto delle 
escezioni; quando si fosse ripetuto rego- 
larmante, e nen in modo saltuario ed anor- 
male; quando infine l'estrema lotta contro 
di esso, cui giornalmente noi assistiamo, 
non ci avesse già preparatia ben gravi 
a ban molte delusicni, Così no, così no!... 
La pietà, la filantropia; l’eroismo anche, 
devono essere qualità insits in chi palle- 
grina con fede alla Grotta di Massabielle ; 
devono essere trasfuse da questa nelle ani- 
me dei devoti per quél misterioso aureo 
filone di grazie che s’ irradiano da Lour- 
des per tutta la. Crist'anità. Così 
ssre e non altrimenti! 

E noi lo proviamo proprio adesso... man- 
tre saliamo i carrozzoni, ed il treno s’avvia! 

PER LE CASSE.OPERAIE. 
Lx nostra tipografia tiena in d:pss!ito 

una quantità di libretti per i sci, libretti 
che furono già adottati con soddisfazione 
da ‘varie istituzioni. 

  

Si raccomanda a tutti coloro ai quali’. 
può interes are la nostra pubblicazione di 
tivolgersi alla Tipografia del Crociato, Vi: 
colo Prampero 4, Udine. 
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DIARIO SACRO. 

Mercoledì 15 — s. Nicomede. . 

Fiere e mercati della Provincia 

Aviano, Latisana, S. Daniele, Pozzuolo, 
Sacile, Oderzo, 

Ai Cresimandi. 
. Sua Eccellenza Mons. Arcivescovo ammi- 

nistrerà la Santa Cresima; 
In Rosazzo‘ nella domenica del Santo 

Rosario 3 ottobre alle ore Gr 
In seguito poi se ne darà avviso. 

Circolo di coltura 
Giovedi 16 corrente 

come è stato preannunziato, ci sarà seduta 
del Circolo di Coltura. Alle 10 1]2 sitrat- 
terà della costituzione della . biblioteca so- 
ciale e del relativo. regolarmento. Alle 2 
pom. il prot. Giovanni Cattapan riferirà. 
sul tema: «Criteri e metodi nell’educazione 
popo'are ». La. seduta si tiene, come il 
solito, in via dei Missionari, N. 1. - 

Si procuri di non marcare, Riccoman- 
diamo pure l’invio dell’elenco dei libri 
che i soci-sono disposti a regalare.o a dare 
in prestito-deposit: al Circolo. 

La Presidenza. 

Il “Giulio Verne ,,. 
In alto i nasil 

E’ quello? - E un'altro? - E' Marte? 
Il pallone Giulio Verne, che ieri dal 

vento venne portato sopra Udine a 3000 
metri d’altezza, e che poi avea cominciato 
a prendere la direzione di Trieste, quando 
fu sopra Ipplis fu di nuovo spinto a nord, 
passò poi sopra la punta del Triglau (2864 
metri) varcando il confine. 
Gettata tutta la zavorra, i condottieri 

del pallone (pardon, si tratta di un non 
dirigibile, quindi i... condotti) raggiunsero 
ì cinquemila metri di altezza ed una ve- 
locità di ottanta chilometri all’ora, quindi 
scesero alle ore 11 sur un ma senifico prato 
presso la stazione di Klagenfurt, festosa- 
mente accolti da tutta la popolazione. 

Be’. Ieri sera verso le 21.1[2 gli habi- 
tués serali dei. Caffè e delle. vie cittadine 
furono invitati a tener «in alto i nasi!» 
Una lunetta luminosa altissima scendeva 
vertiginosamente fino a scomparire sopra 
il Duomo, Una mezz’ora dopo riappariva 
con conseguente reiterazione dell’ « In alto 
ì nasi ». Ma stavolta il disco luminoso 
Stava ostinatamente fermo. : 

Conseguenti disputazioni. — E° il « Giu- 
ritorneto da.., Trieste? (non 

si sapera della sua discesa a Klagenfurt). 
— E°’ impossibile, è un altro! — No: è 
lui: hanno un potente riflettor8 elettrico ! 
— Ma che! Il «Giulio Verne» immobile? | Hi 

| R. Delegazione commerciale ‘a Smirne. Quello là è il pianeta Marte: è il feno- 
meno astronomico di Marte che diè pascolo 
alle superstizioni dell’Italia Meridionale 
tempo fa! — Insomma «tradiderunt... pal 
lonem disputazioni eorum», dispute che 
Continuarono anche a nesi abbassati e che 
continuano oggi. I « pallonisti» han saputo 
oggi che l'Osservatorio Malignani constatò 
ieri notte perfetta calma, che perno 
quindi l’immobiliià del pallone. 

DI UDINE. 

(Seduta dell’ 11 settembre) 

Affari approvati. 

Udine. Legato Toppo; vendita fondo al 
Com. di S. Giorgio di Nogaro per costru- 
zione di edificio scolastico. Assunzione pre- 
stito di L. 870.000 per il palazzo mun. — 
Spilimbergo. Variazione della tariffi da- 
ziaria. — Meduno. Cassa Pensioni impir- 
gati comunali; rimborso coatribut!. — Pa- 
siano di Pordenone, Hidifici seol. di Puzzo 
Frascade e Villanova; raccolte. Mutuo edi- 
fici scol. del capoluogo e frazioni; mutuo 
di L. 80.000; prestito provv. — Andreis. 
Utilizzazione del ‘bosco Val di R-ms; pro: 

— Resiutta. Cassa peosioni; foglio 
di detrazione. — Gemona. Domanda Len- 
daro per affrancazion» livello. — Fiume. 
Aumento stipendio allo scrivano. — Preve- 
nicco. ‘Fermata treni. — Sequals. Affranco 
livello Mattiussi. 
fondo comunale a Picc> Giacomo. San 
Martino al Tagliamento. Concessione. area 
sul cimitero per tumolo di famiglia a Fa- 

‘ chin Angelo. — Colloredo di Montalbano. 
Aumento di sussidio ‘all’ inabile Munini 
Antonio. Castions di Strada. Rezola- 
mento impiegati e salariati. — Villa San- 
tina. Domanda deila Società Veneta per 
derivazione d’acqua. — Porcia. Mutuo di 
L. 54.000 con la Cassa di Risparmio di 
Udine per costruzione fabbricati scolastici. 

Decisioni varie. 
Pordenone. Accettazione legato. Esprime 

parere favorevole. — Preone, Tassa fami. 
glia: respinge i ricorsi di Mecchia Egidio 
fu Alesso, Mecchia Eszidio fu Giaccmo, 
Candotti Antonio, Pozzana Giacomo, Lu- 

gnis - Trasaghis. HEccedenza dalla ‘sovraim- 
posta. de 

Autorizza. 

Palazzolo. Tassa famiglia. Accoglie i ri 
corsi di Mazzotto Giuseppe e Zuliani An: 
gelo e respinge il ricorso della D: ta Di 
Maschio- Visentino. 

Rinvii. 

Buia. Acquisto e permuta fondi per al. 
largamento di strada. — Trasaghis. Usurpi 
di Alesso; regolamento beni comunali. 
Tarcetta. ‘Regolamento impiegati e salariati 
comunali. — S., Odorico. Permuta fondo 
fon la Latteria di Flaibano. a 

La CURA più efficace peianemici, nervosie debo 

—. S. Odorico, Vendita. 

Cronaca Cittadir 

o
m
n
i
 

|. pieri Antonio e Pelizzari Luigi. — Verze- | 

‘ fatto che 
‘a Salonicco, 

  

  

  

Notevole sentenza in materia postale. 
Il naufragio del « Sirio » distrusse uo- 

mini e valori. Tra questi vi era un capi- 
tale spedito in lettera assicurata dal prof. 
Attilio. Di Tullio che citò ‘il ministero 
pelle Poste per essere risarcito. Il Tribu- 
nale accolse le ragioni dell’Amministrazio- 
ne delle poste e lo ritenne, per forza mag- 
giore, irresponsabile del naufragio del «Si- 
rio» appartenente alla Navigazione Gene- 
rala, e condannò il Di Tullio alle spese 
Questi allora ricorse in appello e la prima 
sezione della Corte con una elaborata sen- 
tenza accolse. pienamente il gravame, di- 
chiarò la responsabilità dell’amminstrazione 
delle poste, e la condannò a tutte le spese 
in favore del Di Tullio. 

o 

Questa sentenza è di interesse generale 
‘tanto più che i precedenti responsi favori- | 
rono quasi s empre le Poste, mentre l’odier- 
no prenuuziato è guida certa a quelli av- 
venire sulla ‘responsabilità delle Poste. 
avendo la sentenza accertato in diritto che 
le Poste sono responsabilicome un qualungne 
vettore e nei limiti del Codice di Commercio. 

A proposito dell’agitazione dei calzolai. 

Parecchie fabbriche italiane di calzature 
hanno domandato che l’attuale dazio doga- 
nale sulle calzature, venga modificato, fis: 
sandolo nella misura seguente: 

Scarpette. (scarpe basse) di pella, tela, 
tessuto od altro, liscie o ricamate lire 3. 50 
per palo ; calzature in generale lire 4 per 
palo. - 

L'attuale dazio doganale di lire 2 per 
paio, che anzi per le provenienze dalla 
Germania è Austria Ungheria è ridotto a 
sole lire'1 per un paio, non presenta — 
dicono i ricorrenti — una protezione suf- 
ficiente all’ industria nazionale. 

Il maggior dazio domandato preludiò ad 
un aumento di tariffe, scopo dell’agitazione 
anche dei calzolai udinesi. 

A trentanove anni. 

Certo Vesca Giuseppe ha trentanove anni 
d’età, ma non ne ha neppur cinque di 
giudizio, se in pubblica via si permette 
certe libeità personali che si possono per- 
d.naire solo ai bimbi, 

I vigili urbani lo redarguirono, come 
far.bbe... una mamma, e s’ebbero in com- 
penso degli insulti che costarono al Vesta 

{.l’arresto, 

Le urla del pescivendolo. 

Ieri era lunedì.. E nel lunedì come-nel 
venerdì Via Aquileia al mattino è deli 
ziata dalle strida del pescivendolo Tinetti 
Lodovico fu Angelo da «Mortegliano, che 
colla sua voce potente fa sapere anche a 
coluro che dormono quanto costi il suo pe- 
sce al chilo. Ma i vigili ieri lo posero in 
contravvenzione, quantunque il «aratteri» 
stico pescivendolo potesse vantare i di 
ritti.... della prescrizione: « Da tanti anni 
ho fatto sempre così!» - 

La C:imara di Commercio richiama l’at- 
tenzione degli@8sportatori del Friuli sul 

il Governo italiano ha istituito 
presso il Consolato Generale 

d’ Italia, una R. De slegazione Commerciale 
italiana, avente lo Scopo di dare le infor- 
mazioni e i suggerimenti necessari al com-. 
mercio, all’ industria e al capitale italiano 

| per vilayet di Salonicco, Monastir, Cossovo, 

Giunta prov. arnministrativa | 
Janina e Scutari. ; 

Via del Pozzo N. 6._-- 

N. N. trovato ubbriaco in pubblico venne 
ricondotto dai vigili urbani alla sua abita- 
zione: Via del Pozzo N. 6. 

E lo Spedale non lo accoglie. 
Un operaio da Cavasso Nuovo, certo 

Tramontini Angelo ieri veniva colto da 
malore sulla pubblica via. I vigili lo rac- 
colsero e lo trasportarono all’ Ospedale..... 
ove non venne acc.Ito, 

La sentenza del Pretore. 
Il Pretore del I. Mandamento il 7 corr. 

condannava certa Tomba Elisa di Giuseppe 
d'anni 25 a setto Et o d’arresto per tra- 
sgressione dell’ articolo 2 del Regolamento 
fatto per le doune della sua risma. E ieri 
poco prima di mezzanotte le guardie l’ar- 
restavano in via della Pusta. 

Sei ciclisti e una ciclista, 

Sei ciclisti tutti giovani, uns ciclista 
giovanissima in contravvenzione per lo 
stasso motivo. I giovani cavalcatori del ca- 
vallo ferrso non devono amare troppo la 
So se lasciano sprovvista di fanale (0 

a lo accendono) la loro bicicletta. A l'uno 
Da l’altro in varia ripresa venna costatata 
la contravvenzione. La ciclista è Venzo 
Antonietta di 14 anni, gli altri sono: 

Blasoni Ottavio di Noè d’anni 22, for- 
naio; Tracetti Ferdinando di Lmnigi d’anni 
Boss D ll’Oste Toso. Angelo da. Feletto, di 
anni 22; Quaino Ermenegildo d’anni 25, 
da Percotto; Di Bernardo Luigi d’anni 23 
da Lauzacco, (il quale fece ingenuamente 
il furbo col dare false generalità) Lucchini 
Leopoldo, 

Gli impiegati di finanza 

Tonazza ufficiale ad Ala 6 trasferito case 
siere a S. Giovanni di Manzano — > Leone 
uff. a Pontebba trasferito cassiere a Mon- 
tecroce P. — Visca cassiere da Udine a 
Venezia, 

Dopo una polemica 
Sotto questo. titolo è uscita la brillante 

conferenza che il Sac. D. A. Giordani aveva 
‘promesso in seguito al noto incidente’ di 
Spilimbergo in occasione della commamo- 
razione del 59. 

Rivolgersi all’autore in Spilimbergo op- 
pure alla nostra Tipografiaj. 

& 

    

‘due bambini e i congiunti 

  

  

DALLA REGIONE 
Cimpello 

12 settembre. 

Caduta fatale, — Giovedì 9 corr. Bru- 
netta Giuseppe di Cimpello cadeva da bi- 
cicletta battendo violentemente il capo su 
d’un platano nei pressi di Borgo Meduna. 
Raccolto fu trasportato all’ospedale di Por- 
denone in. condizioni gravi. Riavutosi e 
mandato a casa gli sopraggiunse violenta 
la congestione ‘cerebrale e sabato notte morì. 
Giovane; forte, robusto, onesto, laborioso 
operaio lagcia la vedova di 22 aani con 

tutti nella mas» 
sima costernazione, i 

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 5 1 11 sett. 1909. 

  

NASCITE. 
Nati vivi maschi I3. femmine 15 

» morti » i » — 
» pai » 2 » — 

Totale N. 31 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 

Giuseppe  Brazzoni cocchiere con Gio- 
vanna Todero casalinga, Alessandro Milani 
operaio di ferriera con Maria Molinaro ca- 
salinga, Giuseppe Perisson sarto con Luigia 
Masetti domestica, Lamberto Vallisneri ra- 
gioniere con Amalia Cicogna agiata, Fran- 
cesco De Michielis sarto. con Giuseppina 
.Vial sarta, Igino Gremese agente di com- 
mercio con Lucia Abramo civilé, Antonio 
Spangaro falegname con Maria Manteani 
casalinga, cav. Moisè Ancona impiegato 
con Elsa Harrer agiata, Lucio Del Missier. 
falegaame con Ida Cominotti sarta. 

MATRIMONI. S 

Giuseppe Roggia. calzolaio con Luigia 
Sala casalinga, Luigi Moro fornaciaio con 
Anna De Faccio operaia, Antonio Mailino 
falername con Fiorenza Zilli casalinga, 
Francesco Tarditi maresciallo di Cavalleria 
con Asterina Medugno sarta, Iacopo, Fio- 
relli ing. ferr. con Ines Jacolutti agiata, 

MORTI, ’ i 

Anna Molinis-De Colle fu Gi. Batta d'anni 
64 casalinga, Maria Zuccolo. Vingilio fu An- 
gelo d’anni 86 casaliaga, Maddalena Tu- 
baro-Cecutti fu Antenio d’anni 64 casalinga, 
Albina Foutanini di Pietro d’anni 1 e mesi 
4, Adolfo Meazavilla di Angelo d’anni 1 e 
mesi 1,-Pio Viani di Giovanni di mesi 4, 
Irene Brasi gh di Giacomo di mesi 2, Gin: 
ditta Galliussi-Moretti fu Sebastiano d’anni 
61 casalinga, Gino Angeli di Dante È: 
mesi 9, Angelo Curti fu Francesco d’an 

# 

DI nego ‘ziante, Ermenegildo Nazzi di Gia sh 

i Iferioni ostetriche 
como d’anni 26 agricoltore, Anna ‘Colla fu 

Francesco d’anni 63 casalinga, Giordano 
Pillon. fu Matteo d’anni 67 pausionato, 
Luigia Bastianutto-Franzolini fu Augelo di 
anni 36 casalinga, G. Bitta Coredazzi fu 
Antovio d'anni 59 facchino, Pio Baittaino 
di Stefano d’auni 21 agricoltore, Hlvira 
Merlo d’anni 22 sarta, Anna Marioni Bujatti 
di Giuseppa d’anni 25 casalinga, Lmcia Dei- 
Furlani-Blasoni fu Giovanni d'anni 70 ca- 
salinga, Emilio 
anni 4. To 

Totale N. 20 
‘dei quali 12. a domicilio. SE, 
  

  

  

Affittasi 
subito spazioso ambiente con quattro grandi | & 

finestre provvisto di ac cqua petabile per 

studi o negozio. 
Rivolgersi subito. Sig. 

sul Ponte Poscolle Udine. 
Angelo Tremonti 

  

      

POMATA MANFREDI 
Infallibile nella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Screpolature 
‘della Pelle, Escoriazioni, Gsloni 

del esulcerati, Scottature, ecc. 

SS! Oltre venf anni d'incontrasiafo successo 
Si Prezzo del vasetto L. 1.30 

Concessionari Esclusivi per VI. 
talia e per l’Estero: A. MANZONI 
e C., Milano-Roma-Genova.       
  

  

  

Prodotto brevettato 

della Premiata Latteria di Borgosatollo (Brescia! 
_—__-- 

Aggiunto al latte: 
E’ utilissimo per i bambini lattanti 

nutriti artificialmente. 
E° indispensabile per tutti coloro che 

digeriscono difficilmente il. latte. 

Preso in polvere: 
E’ efficacissime nelle digestioni di/ft- 

cili e nelle malattie dello stomaco e degli 
intestini. — Vince le diarree ostinate." 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
mico e diffuso dei digestivi, 

Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta 

A. MANZONI e O. - Chimici- Farmacisti 
Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta   Si vende presso le principali Farmaci: e. Drogerig 
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iÈ per la cura delle 

È 
ia 

a sy 

s 
3 

Giiovaguoni di. Gino so 

|) Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 

  

  

gna neoo 

che può ce grato 3 prezz 
Gli   con pariicolare 

sia piglalura 

avverte di avere oe perla nuova campa- 
di igiangico DE, si 

  

i di ne convenienza. 
acqui enti der decorsi anni posseno testificare che le 

uve fornite dalla Ditta sono di speciale merito e scelte 
riguardo ai bisogni locali, 

diede ro sempre | risultati più soddisfacenti 
cosicchè alla 
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STOFFE 
Soprarizzi, 

    

Pianete, Piviali, Tumicelle, . 

VENDITA 

FABBRICA 
Campo S. Vio 671.672 

OO N. 557. rca 

sof G passamanterie 
VTTA TRAPOLIN 

Successore LORENZO RUBELLI 

VENEZIA 
PD ini 

FE PER MOSILI E DA CHIESA 
V sel | Broccati, Damaschi, Lampassi ecc. D 

PASSAMANTERTE- I 
- PARAMENTI SACRI 

Peli 

Baldacchini, Stendardi, Bandiere, Damaschi per colonne. e pa liglioni 

A PREZZI RIDOTTISSIMI E DI FABBRICA. 

Condizioni vantaggiose di pagamento. 

VENEZIA. 

   

  

Umeali, Gonerio mortuarie, Stole, 

— Progett e campioni a richiesta 

DEPOSITO E VENDITA 
Calle della Bissa N. 5420 

Telefono N. 557 d v 

  

"CLINICA PRIVATA. 

o malattie bello Signor 
S diretta dal 

| DrProf CESARE FINZI 
docente di Clinica Ostetrieo-gineco- 

3 logica della R. Università di Padova | 

e dalle 14 alle 16, 

(Gratuite pe Î poveri) 

  

Cav. av: Dott._Ugo È sa 
‘pichaida maattie compe e bambini. 
Consultazioni nell’ex Ambulaterio del 

Dott. Scaini, dalle ore 10 alle 12 e dalle 

13 alle 15, tutti i giorni, — Udine, Via 

OF 1 +a19!0A 0-3. 74, 

  

  

La pubblicità. economica a 5 centesimi 
per parola, è assal conveniente. 

    

    

    

    

  

Fabbrica Isirumenti Musicali 

Stanislao Rossetti 
BRESCIA 

  

     
       
    
      

   

     

  

Mandolino Palissandro L. 9.50 
Id. con filetti al piano , 
Id. con scudo tartaruga , 
Id. con laccio al piano , 
Id. con scudo e bocca 

Madraperla . . È 
Chiterra con meccanica, 11.— 
con: filetti alla bocca  , 12. 
con piano ebocca filett. ,, 13. - 
piano lucido a filetti 

A\ formagrande concerto ,,. 

    

  

Dari, Fiati, Anttoniche 

  

  

    
N p alattie di degli. Fa ‘chi 

‘i difetti dala vista 

to specialista d.r GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, [isso onori nella nuova 
via in costruzione Giosuò Carducci, che 
dalla via Cavallotti, ira i palazzi Perusini 
e Gropplero, conduce alla stazione. 
Per i afombazioni rivolgersi nelle farmaris 

della città. 
Continuerà a ricevere i malati come  » 

solito, nelle ore della mattinane del 
meriggio, 

  

  

Ortopedia Meccanica 
Cionfezione su Misura ed applicazione === 

Corsetti per scogliosi, spondilite, arti artificiali 

IP. ROSSI e C. - Udine 
- Piazza del Duomo 8 - di lato al Gabinetto dentistico del D.r L. Spellanzen. 
  

  

UDINE - Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) o 

  -1qò_Ge 

Specialità Broccati, Stoffe seta, 

da Chiesa e oro fino per ricamo. 

Importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere 

Seterie, Lanerie per signora, 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, 

Passamanteria, Paramenti Sacri 

e Nazionali. 

Stoffe uomo, Tele inglesi e no» 

Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana,. Imper- 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 

manifatture, 

  

  

lista Aaoareggia nasa Fer China abroga aste 
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ESSE = & are ge ene eee cune use ee sur > ce san sa nu = ia aaa = 2. sun 

I prsi agciunivamante. all ui fiale Centrale d'Annunzi £. MANZON PREZZO DELLE INSERZIONI: Zara 
e “gal SR a della Posta, N.7 - MILANO, Via S, Paolo. 1! - ANCONA, Via XXIX { I Quaria pagin i linea 

È P Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, ao Sottombre N. SI di 7 1 DONO, Cent. i la linea DERE azio .di linea 

CEE À 1 a Via Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 85 - GENOVA, Piazza DOno Marose .» LI- : Pra da II dopo la firma del gerente U 

i VORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, L. 1,50 la linea o Spazio di linea di 7 punti — Corpo 
Rue Perdonnet, PO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. d- — la riga contata. 

250 su n E il ESRI REIT 20 sex 

a MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON NEGOZI. IN PROVINCIA 
0 unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

S ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze | 
in 

"7 TUTTI I MODELLI PER L. 2.50 SETTIMANALI — (CRIMNDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHR ST DA GRATIS PORDENONE È 

U D ENK: Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi Corso Vittorio Emanuele N. 58 | 

: per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzig lavori a giorno, a modano, ece.: 
Via Mercatovecchio N. 6 eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, ]a stessa che vieno CIVIDALE 

mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

P Negozi in tutte le principali città d’Italia. Via San Valentino N. 9 \ 

que 
ta si 
tit 

del 

Approvati cOn gira 23 Sett lenire 190] rad 
pro 

IL GOVERNO n I S. VI IL RE D ITALIA con legge del 19 Luglio 1907 ha accordato il permesso di negoziare nel Regno le Cartelle i 

0 <D® vi 6 AVI, di questo pista e di farne l'emissione mediante pagamento ‘rateale del prezzo. Bia: 
e d 

na “NON ESISTE IN ITALIA NE’ ALL’ ESTERO Operazione Finanziaria che offre-una percentuale così forte di premi sd 

AI presto è b diviso in 500. È Obbligaziooi di Lire Italiane Vent iinate ciascuna DISTINTE Col SOLO NUNERO SENZA SERE 0 CATEGORIA | — e IA. pssieuri è geraniisca un premio a ciascuna discina. di Obbligazioni, e a dieci Obbligazioni saltuario Ù 

; > Fd agli CONTAMI ED do DI QUALUNQUE DEDUZIONE He TAN ML ENTI E FUTURE | tanti premi perl importo di UN MILIONE CINQUECENTOVENTICINQUEMILA LIRE (1.525.000). <* 

Bi or I PRINCIPALI FINANZIERI DEL MONDO sono concordi nel riconoscere che mai si è presentata occasione più Kt 

i © 
RELA favorevole per. tentare la fortuna, e affermano che non esiste un piano di sorteg gio più sincero, più semplica e megllo. li 

i ideato per l'assicurazione di premi importanti a ciascuna diecina di Obbligazioni e per le “grandi. probabilità. di vincita che offre è si 

LIRE GEE SESZZZZIZZ AI anche ni possessori di una sola Obbligazione. E 

SE | E OBBLIGAZIONI DEL PRESTITO DELLA REPUBBLICA DI SAN MARINO non si devono contondere coi e l 

)0.000. È Biol di Lotterie 0 Tombole che dopo aver concorso ad una sola estrazione, con pochissime probabilità di vincite, per- I 

)0.000 i 
«dono ogni valore rimanendo la somma sborsata irremissibilimente perduta, le Obbligazioni San Marino sono sempre far 

EA CR 
| negozia rbili come i titoli di Stato, continuano ad aver valore*e si possono rivendere, in qualunque epoca e su qua- uri 

)0.000 si 
 lunque piazza, sino a tanto che non viene assegnato a cisscuna ia vincita di un premio oppure il rimborso del Capitale. « N 

00.000 Ei 
LA BANCA CASARETO ASSUNTRICE DEL PRESTITO riacquista sempre, qualunque quantità di Obbligazioni ‘ali 

n 0 È 
a buone condizioni, come pure accorda, sulle stesse, sovvenzione di danaro a mite interesse. E questo un ‘grande A 

5.000 È 
vantaggio per i detentori di Obbligazioni che possono in qualunque momento convertire i titoli in danaro, e quando dis) 

0.000 ì 
non vogliano rinunciare all’alea della fortuna possono ottenere danaro a prestito a modico interesse, col patto della pel 

i ea ù 
sezione in un determinato periodo di tempo; questa facilitazione viene a riconfermare l-incontestabile Doo e Ùo5 

5.000 di 
serietà del titolo che rappresenta il migliore e più cauto Impiego di danaro che si possa desiderare. U6I 

0.000 Ù 
I BREVI CENNI che, qui *otto PERDI provano. indiscutibilmente che nessun Pr: stito a Premi oro per 

Si È e straniero può «stare con questo a confronto, e persuadono che; al Ie di emissione, le Obbligazioni del Prestito OVV 

5.000 
San Marino rappr. sentano una sana e CRD speculazione. aa 

2.500, bi SEI tate a Ce va i Il Prestito a Premi della Repubblica di S. Marino assegna: NON MEDIE 3 

1.00€ i Tu Ta Lo O PROBABILITA’ ma in modo CERTO, SICURO t CON lui 

"50( È 209 PI ASI sì è desi x GARANZIA un premio importa: Se a ciascuna diecina, e conse gue intemento Gua 

ITC 
BE b dieci premi a dieci Obbligazioni saltuarie. I prestiti qui sotto’ enun:crati esis 

sui DA Ò dE Vi} SI ICE e x INVECE DI CERTEZZA E GARANZIA rssegnano semplicemente la media di una prob.) lità di vincita nit 

40 3| ad ogni quantità desienata di Obbligazioni, na non assicurano vincite ad un determinato numero gisi 

125 È di Cartelle; qui: di anche possedendo centinaia e migliaia di Obbligazioni non si è mai certi di ottenere ai 
3 9 ‘ 

100 È ] È F* UNI iCO IN TUTO IL MONDO la vincita di un premio, l’unica cosa che si è sicuri di ottenere, A LUNGA SCADENZA è il TRE 

5 Sena semplice rimborso «he, come dimostriamo, rappresenta una zerisibile perdita sul prezzo di costo Te 

CHE elimina D possibil ità di qualsiasi dubbio. TESA 3 19 

© CHE garantisce a ciascuna Obbligaz. la vincita di un premio.con una probabil Mc sontro solo nove. |. 9 TR = SR UN A ‘98 obbli 3 

CHE assicura la vincita di uno di questi premi a ciascuna diecina di Obbligazioni, e garantisce ‘Bevilacqua la Masa — Medie delle probabilità di vincita — n — ogni 305 Ei ioni 6 

che dieci Obbligazioni di diecine diverse devono vincere Lire 1.525.000. Bruxelles 1909 . . . . ri di a i da oa P 176 so con 

CHE offre grat uitamente il concorso a tutte le estrazioni colla garanzia che le Obbligazioni. Croce Rossa Austriaca = pe den 2 UNA S 237 > .gli 

non perdono mai di valore, e sono sempre negoziabili come i titoli di stato sino a taut: che a ciascuna Croce Rossa Italiana spit Pg x e UNA a 120 3 ale 

di esse non viene assegnato un premio oppure il rimborso del capitale. La BANCA CASARETO, riacquista Croce Rossa Serba ... — > > Peri Si > = È 
| Croce Rossa Ungherese — . > » » » UNA >» 85 » rie 

sempre a buore condizioni qualunque quantità di Obbligazioni e accorda sulle stesse sovwenzione di E 5 E all 

danaro a, mite interesse. . 
Ss Egiziano 1886 " a È 3 3Ì _ » » » » UNA » 250 e Qil 

Nella prima estrazione che ebbe luogo in Roma nel Palazzo del Ministero del Pesdra. i 81 Dic. ultimo s. | Eribourg 1860 ia RERER NA o 39 È VS 
Genova 1869 — >» » » » UNA » 30 » dir 

Lyon 1880 2 —. >» >» » » ‘UNA » 280 » sl 

Milano 1861 "ey è » » UNA » 36 » rul 

Milano 1860 — 0 > > » » :- UNA >». 138 » w 

Serbia 1881 SS > sia ANA BRE mi 
Venezia 1869 » » » » UNA » 773 i 

VEN NÉ V INTO dalla Signora TERESA A N FOSSO | Fatenio a mita genetle risulta UNA PROBARILITA, MAI LA CE -TEZZA, di vincita ogni CENTOCINQUANTA OERLIAZIONE dr 
; Proprietaria d:lta Trattoria dei V aggiatori - Via Nizza, 63 - TORINO 

Nelle estrazioni «da farsi al 30 Giugno e 31 Lc come è indicato sulle Obbligazioni SAN MARINO ASSICU RA E GARANTISCE - 

o : si 
D J 

SÌ DEVONO SORTEGGIARE UN PREMIO OGNI DIECI OBBLIGAZIONI - S 

-— QUALE ENORME DIFFERENZA !!| » 
Inoltre : Le Obblig. BEVILACQUA LA MASA emesse a L. 12.50 vengono rimbor. & L. 8.79 con una perdita di L. 83.71 a 

» TROCE ROSSA AUSTRIACA quotate 50 EEE » 20.— » » » 30. Eg 

»° CROCE ROSSA ITALIANA , > POSADISIT » > ent > > 14. deg 
$ CROCE ROSSA UNGHERESE |.» n Id » » foes-=75 » 1a 22100 sE 

v © © _. » BGIZIANO 1886800 i, Fico » » 100. — >» » ». Di - 

” 
» FRIBOUREG 1887 E d x DEE » NE » 3 » » 50. — . » > » 37. al 

= LP Dè IMI: i n. FRIBOURG-1860. . \. . » O 2 ? 16.— 7 idr SO sl de; 

PERL IMPORTO Di 3 “A 4. D: i ag NOVA D1S09 Oi o pe O, Aa ì se 

a = STIfA i e i OLE ». LYON SRO e A E e > een; 100. — » > > 19 == be; 

L’.Ek SITO DELLI i ESTRAZIONI VIENE PUBBL GATO SULLA «GAZZETTA UFFICIALE » DEL REGNO 5 MILANO ©1861 » DERE RU 52 » » 45. » > vi VE ne 

D'ITALIA E SUI PRINCIPALI GIORNALI. IL BOLLETTINO UFFICIALE E’ DISTRIBUITO E SPEDITO ano, iso e : ; > 16.50 > sco 10 == 05 » » 6.50 | GF 

GRATIS A CURA DEL GOVERNO A TUTTI.I POS 3SESSORI DI OBBLIGAZIONI. I PREMI E I RIMBORSI >» VENNZIA 1869 302 >» 80— » > 6, 0 À 

SI PAGANO SUBITO IN TUTTO IL-MONDO, IN VALUTA LEGALE, SENZA ALCUNA RITENUTA... 
«I 

II Governo ha #incolato tanti Titoli del Debito Pubblico del Regno d’ Italia consolidato E S Ù È 0. x 0 L L È S A N M A R N 0 S 6 U À D A G N A $ E MP P R E > i Ss 

I 3,75 - 3,50 per cento, Obbligazioni: Ferroviarie Italiane ed altri cho sono anche dallo | Dieci Obbligazioni San Marino con numeri consecutivi 0 saltuari ci siano TE 3 L. 285. 

il Î Stato: garantiti che assicurano non solo al regolare servizio del prestito, -ma lasciano, La vincita garantita | non può essere meno di è ; 3 3 = ) . agi » 325._ | ] 

I n ta E a I re AS 
C IO STR RÉ {XY S Sy f rà ) ; \ ATTUTITI 

: 

IDE. STO H MAGGIORMENTE GARANTITO. LE OBBLIGAZIONI UNITARIE COS rANO L. 28.50 e 1 

INTERESSA RE z NOTO, che moltissime famiglie ro la loro agiatezza alle ‘Cartelle dei: Proiaa Premio DL DIECINE DI OBBLIGAZIONI CON PREMIO GARANTITO e saltuarie si possono pagare a rate al prezzo essi 

e non pock ;he sono quelle che colle Obbligazioni del Prestito a Premi della: Repubb Jlica di San Marino-devono diventare .| di Lire Trecento ogni diecina da versarsi I. 30 sul bito e la rimanenza in quo Leon di O o, sca 

milionarie come la famiglia Anfosso - esercente la Trattoria dei Viaggiatori in Via Nizza N. 69 - rino, che con una LE OBRLIG AZIONI E DIECINE DI OBBLIGAZIONI CON PREMIO GARANTITO ora in vendita sono poc hissime, col. 

diecina di Obbligazioni Da vinto un premio di IN MILIONE e nove rimborsi nell estrazigne che ebbe luogo il | £ sono le ultime, si raccomanda Rana di sollecitare ia richieste perchè presto saranno es.urite e la vendita verrà i 

SI Dion bia i ai Rondi definitivamente chiusa. - , 

E? MATEMATICAMENTE DIMOSTRATO dal piano delle estrazioni, che dieci premi importanti e contemporanea» Sì vendonò in GENOVA dalle BANCA CASARETO assuntrice del Prestito e dalla BANCA RUSSA per il Com- un 

mente novanta rimborsi vengono assegnati a ciascun centinaio di Obbligazioni e così, mentre nassnno rischia un mille- mercio Estero. In tutto il Regno dalle principali Banche - Casse di Rispar, nio - Banchieri e Cambiavalute in UDINE: det 
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